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N. 75 DEL REO. OGGETTO:
Approvazione proposta Regolamento della Consulta Giovanile

DATA 1 5/07/201 6 Del Comune di Biancavilla.

L'anno duemilasedici il giorno quindici del mese di luglio alle ore 20..00, in seduta ordinaria
nella sala delle adunanze del Consiglio Comunale di questo Comune., partecipata ai sigg.
Consiglieri a norma di legge, dall'appello nominale effettuato dal Segretario Generale si ha il
seguente esito:

CONSIGLIERI

CANTARELLA VINCENZO

LA DELFA ALFREDO

GIUFFRIDA SALVATORE

MAGRA ALFIO

D'ASERO LUIGI GIOVANNI

FURNARI PLACIDO

PAPPALARDO GIUSEPPE

MIGNEMI VINCENZO

VASTA ADA

AMATO MARIO

PRESENTI

X

X

X

X

X

X

X

X

X

ASSENTI

X

TOTALE PRESENTI N. 18

CONSIGLIERI

SALVA3 GIUSEPPE

CHISARI VINCENZO

VENTURA GRAZIA

RAPISARDA VINCENZA

PETRALIA GIUSEPPE

SAPIENZA GIUSEPPE

CANTARELLA MARCO

AMATO VINCENZO

MURSJA MAURO

CAPORLINGUA PLACIDO

PRESENTI

X

X

X

X

X

X

X

X

X

ASSENTI

X

TOTALE ASSENTI N. 2

Presiede la seduta il Presidente Dr* Vincenzo Cantarella
Partecipa alla seduta il Segretario Generale Dr. Antonio M.. Caputo
La seduta è pubblica.

Scrutatori: - D'Asero - Rapisarda — Caporlingua -



COMUNE DI BIANCAVILLA
Provìncia di Catania

Cod. Fise. 80009050875 - P.I. 01826320879

1A AREA DELLE P. O. AMMINISTRATIVA
1° Servìzio Assistenza Organi Istituzionali

PROPOSTA DI DELIBERA PER IL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: Approvazione proposta Regolamento della Consulta Giovanile del Comune di
Biancavilla.

Vista la proposta di Regolamento della Consulta Giovanile del Comune di Biancavilla, elaborato dalla IIA

Commissione Consiliare e trasmesso al Funzionario Responsabile con nota prot. n. 10483 del 18/05/2013;

Considerato che la competenza per Fapporvazione dei regolamenti è attribuita, dalla nonnativa vigente, al
Consiglio Comunale;

Visti gli artt. 11 e 12 dello Statuto Comunale che definiscono, rispettivamente, "Ruolo e competenze" e
"Funzioni di indirizzo e di controllo politico-amministrativo" del Consiglio Comunale;

Visto l'O.R.EE.LL. vigente nella Regione siciliana e il suo Regolamento di attuazione;

Vista la L.R. n. 30/2000 e la L.R. n. 22/2008;

Visti i pareri espressi nei termini di legge dai Funzionari Responsabili;

Visto il parere tecnico favorevole previsto e prescritto dall'ari 49 del Testo Unico delle leggi
sull'Ordinamento degli Enti Locali, approvato con D. L.gs n. 267 del 18/08/2000, come novellato dall'art. 12
della L.R. n. 30 del 23/12/2000;

Si esprime parere favorevole in_pjrdine alla regolarità tecnica sulla superiore proposi^ di Consiglio Comunale;

Addi

II ResponsaMé/della P.O. n. 1
Dott. SaKatóre-Leonardi

SI PROPONE

Di approvare, così come approva, la proposta di Regolamento della Consulta Giovanile del Comune
di Biancavilla., elaborato dalla IIA Commissione Consiliare e composto da n. 18 articoli.



IL RED ASSESSORE. RAMO

Addì

PARERE DI REGOLARITÀ' TECNICA

Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis,
1, D. lgp; 267/2000, nonché, ai sensi degli art. 12, della L.R. 30/2000, parere

ii regolarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezzal dell'azione
amministrativa:

Addì II Capo dell zìonale

VISTO DI REGOLARITÀ' CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA

LJ Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis,
comma 1, D. Igs. 267/2000, nonché, ai sensi delì'art.12, dellaL.R. 30/2000, parere
____________^ di regolarità contabile con attestazione della copertura finanziaria (art. 151,
comma 4, D.lgs. 267/2000).

D Si attesta l'avvenuta registrazione del seguente impegno di spesa:

Progr Titolo Funzione Servizio Intervento Capitolo Articolo Impegno. Importo

presente proposta di deliberazione non necessita di parere di regolarità contabile in quanto
non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economica-finanziaria o sul patrimonio
dell'ente.

Addì lì RAGIONIERE GENERALE

La superiore proposta di deliberazione è registrata del —
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Oggetto: Approvazione proposta Regolamento della Consulta Giovanile del
Comune di Biancavilla.

****
H Presidente, in seduta di seconda convocazione, invita i Consiglieri alla trattazione dell'Approvazione
proposta Regolamento della Consulta Giovanile del Comune di Biancavilla.
n Presidente, invita il Segretario alla votazione per la sostituzione di uno scrutatore, individuato nella
persona del cons. Mursia al posto del cons. Caporlingua.
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
> Consiglieri presenti n. Il: Cantarella V., La Delfa, Giuffrida, Magra, D'Asero, Furnari,

Mignemi, Amato M., Salva, Ventura, Rapisarda, Petralia, Sapienza, Cantarella M., Amato V.,
Mursia, Caporlingua.

> Consiglieri assenti n. 9: Pappalardo, Vasta, Chisari.
> Hanno espresso voto favorevole n. 11 Consiglieri: Cantarella V., La Delfa, Giuffrida, Magra,

D'Asero, Furnari, Mignemi, Amato M., Salva, Ventura, Rapisarda, Petralia, Sapienza,
Cantarella M., Amato V., Mursia, Caporlingua.
Hanno espresso voto contrario n. O Consiglieri:
Si sono astenuti n. O Consiglieri:

>

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 11

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n.O

Consiglieri presenti
n.ll

Consiglieri assenti
n. 9

Votazione:
Favorevoli n.ll

Contrari: n. O

Sostituzione Scrutatore: Mursia con Caporlingua
Accolta

Il Presidente, con n. 11 voti favorevoli e con n. 9 assenti., dichiara accolta la sostituzione.
****

II Presidente, invita il Segretario alla votazione dell'Ari. 1 del regolamento.
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:
> Consiglieri presenti n. 10: Cantarella V0 D'Asero, Pappalardo, Mignerni, Salva, Rapisarda,

Petralia, Sapienza, Cantarella M., Mursia.
> Consiglieri assenti n. 10: La Delfa, Giuffrida, Magra, furnari, Vasta, Amato M., Chisari,

Ventura, Amato V,, Caporlingua.
> Hanno espresso voto favorevole n. 10 Consiglieri: Cantarella V,, D'Asero, Pappalardo,

Mignemi, Salva, Rapisarda, Petralia, Sapienza, Cantarella M., Mursia.
> Hanno espresso voto contrario n. O Consiglieri:
>- Si sono astenuti n. O Consiglieri:

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 10

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n.O

Consiglieri presenti
n.10

Consiglieri assenti
n. 10

Votazione:
Favorevoli n.10

Contrari: n. O

Art. 1
Accolto

II Presidente,, con n. 10 voti favorevoli e con n. 10 assenti, dichiara approvato l'art.l.



Il Presidente, invita il Segretario alla votazione dell'Ari. 2, del regolamento.
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:

> Consiglieri presenti n. Il: Cantarella V., Magra, D'Asero, Pappalardo, Mignemi, Salva,
Rapisarda, Petralia, Sapienza, Cantarella M., Mursia.

> Consiglieri assenti n. 9: La Delfa, Giuffrida, furnari, Vasta, Amato M., Chisari, Ventura, Amato
V., Caporlingua.

> Hanno espresso voto favorevole n. Il Consiglieri: Cantarella V., Magra, D'Asero, Pappalardo,
Mignemi, Salva, Rapisarda, Petralia, Sapienza, Cantarella M., Mursia.

> Hanno espresso voto contrario n. O Consiglieri:
> Si sono astenuti n. O Consiglieri:

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 11

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n.O

Consiglieri presenti
n.ll

Consiglieri assenti
n. 9

Votazione:
Favorevoli n.ll

Contrari: n. 0

Art. 2
Accolto

li Presidente? con n. 11 voti favorevoli e con n. 9 assenti, dichiara approvato P Art. 2 .

Il Presidente, invita il Segretario alla votazione dell'Art. 3, del regolamento.
Il Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:

>

>

>

Consiglieri presenti n. Il': Cantarella V., Magra, D'Asero, Pappalardo, Mìgnemì, Salva,
Rapisarda, Petralia, Sapienza, Cantarella M., Mursia.
Consiglieri assenti n. 9: La Delfa, Giuffrida, Furnari, Vasta, Amato M., Chisari, Ventura,
Amato V., Caporlingua.
Hanno espresso voto favorevole n. Il Consiglieri: Cantarella V., Magra, D'Asero, Pappalardo,
Mignemi, Salva, Rapisarda, Petralia, Sapienza, Cantarella M., Mursia.
Hanno espresso voto contrario n. O Consiglieri:
Si sono astenuti n. O Consiglieri:

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n.ll

Consiglieri in carica
. n.20

Consiglieri astenuti
n.O

Consiglieri presenti
n.ll

Consiglieri assenti
n. 9

. Votazione:
Favorevoli n.ll

Contrari: n. 0

Art. 3
Accolto

II Presidente, con n. 11 voti favorevoli e con n. 9 assenti, dichiara approvato 1' Art. 3

II Presidente, invita il Segretario alla votazione della proposta di unica votazione dei rimanenti
articoli, dati per letti del regolamento della consulta giovanile,
II Segretario, procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:



> Consiglieri presenti n. 12: Cantarella V., Magra, D'Asero, Pappalardo, Mignemi, Salva,
Rapisarda^ Petralia, Sapienza, Cantarella M., Amato V., Mursia.

> Consiglieri assenti n. 8: La Delfa, Giuffrida, Furnari, Vasta, Amato M., Chisari, Ventura, -•
Caporlingua. *

> Hanno espresso voto favorevole n. 8 Consiglieri: Magra, D'Asero, Pappalardo, Mignemi, Salva,
Rapisarda, Petralia, Sapienza.

> Hanno espresso voto contrario n. 3 Consiglieri: Cantarella M., Amato V., Mursia.
> Si sono astenuti n. 1 Consiglieri: Cantarella V.

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 11

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n.l

Consiglieri presenti
n.12

Consiglieri assenti
n. 8

Votazione:
Favorevoli n.8

Contrari: n. 3

Proposta unica votazione dei rimanenti articoli
Accolta

n Presidente, con n. 8 voti favorevoli, con n. 3 voti contrari, con n. 1 astenuti e con n. 8 assenti,
dichiara accolta la proposta di votazione dei rimanenti articoli dati per letti.

II Presidente., invita il Segretario alla votazione dell'intero Regolamento — Consulta Giovanile.
n Segretario., procede alla votazione per appello nominale e da atto del seguente risultato:

> Consiglieri presenti n. 12: Cantarella V., Magra, D'Asero, Pappalardo, Mignemi;, Salva,
Rapisarda, Petralia, Sapienza, Cantarella M., Amato V., Mursia.

> Consiglieri assenti n. 8: La Delfa,, Giuffrida, Furnari, Vasta, Amato M., Chisari, Ventura,
Caporlingua.

> Hanno espresso voto favorevole n. 12 Consiglieri: Cantarella V._,Magra, D'Asero, Pappalardo,
Mignemi, Salva, Rapisarda^ Petratta, Sapienza, Cantarella M., Amato V.; Mursia.

^ Hanno espresso voto contrario n. O Consiglieri:
5> Si sono astenuti n. O Consiglieri:

Consiglieri assegnati
n.20

Consiglieri votanti
n. 12

Consiglieri in carica
n.20

Consiglieri astenuti
n.O

Consiglieri presenti
n.12

Consiglieri assenti
n.8

Votazione:
Favorevoli n.12

Contrari: n. O

Intero Regolamento Consulta Giovanile
Accolto

II Presidente., con n. 12 voti favorevoli e con n. 8 assenti, dichiara accolto il Regolamento della
Consulta Giovanile.



REGOLAMENTO DELLA CONSULTA GIOVANILE DEL COMUNE DI BIANCAViLLA
: Art 1 - Istituzione
E' istituita dal Comune di Biancavilla la Consulta Giovanile Comunale , essa rappresenta uno strumento di
partecipazione delle organizzazioni giovanili, operanti sul territorio, all'attività politico-amministrati va del Comune .

Art. 2 - Fini
*La Consulta Giovanile Comunale è un organo consultivo del Consiglio Comunale e della Giunta. A tali organi
presenta giudizi e proposte sulle deliberazioni inerenti alle tematiche giovanili. Si propone come punto di
riferimento di informazione per i gruppi ed i singoli interessati ai problemi della condizione giovanile nei suoi
vari aspetti: scuola, università, mondo del lavoro, tempo libero. Raccoglie informazioni nei predetti campi, o
direttamente., con ricerche autonome, o a mezzo delle strutture amministrative comunali. Promuove dibattiti ed incontri.

Ari. 3 - Organi
Sono organi della Consulta Giovanile Comunale:
• l'Assemblea.
• l'Ufficio di Presidenza, composto da 1 Presidente, 1 Vicepresidente e da 3 membri eletti dall'Assemblea.
Le funzioni amministrative verranno svolte dal personale messo a disposizione degli uffici dell'Assessorato alle
Politiche Giovanili.

Art. 4 - L'Assemblea
La Consulta è aperta a tutte le forze giovanili formalmente organizzate che si riconoscono nelle finalità espresse
dal Regolamento e che operino sul territorio cittadino da almeno un anno, oltre che da un rappresentate per
ciascun istituto scolastico superiore presente sul territorio comunale.
Sono componenti dell'Assemblea le organizzazioni che hanno aderito alla Consulta Giovanile Comunale all'atto
dell'insediamento.
Ogni organizzazione aderente alla Consulta Giovanile deve delegare, per iscritto, un rappresentante effettivo ed uno
supplente. La delega deve essere indirizzata all'Ufficio di Presidenza della Consulta Giovanile Comunale, presso gli
uffici dell'Assessorato alle Politiche Giovanili. Ogni Organizzazione può, in ogni momento, sostituire il proprio
rappresentante, purché informi in modo formale la Consulta stessa.
Possono essere accolti, quali componenti della Consulta Giovanile, altre forze giovanili organizzate operanti sul
territorio cittadino; l'accettazione di esse deve essere deliberata dall'Assemblea della Consulta con la
maggioranza dei 2/3 dei componenti la Consulta stessa. Il Consiglio Comunale può, in ogni momento proporre
l'inserimento di un nuovo componente nella Consulta.
Ogni forza rappresentata perde l'appartenenza alla Consulta qualora per 3 volte consecutive, senza darne
giustificazione all'Ufficio di Presidenza, non partecipi alle sedute attraverso il membro effettivo e quello supplente.

Art. 5 - L'Ufficio di Presidenza
La consulta elegge un Ufficio dì Presidenza composto da un Presidente, un Vice-Presidente e 3 membri , tutti
eletti dall'Assemblea. L'Ufficio di Presidenza dura in carica un anno. L'ufficio di Presidenza è un organo
esecutivo della Consulta e può esprimere pareri e formulare raccomandazioni all'Assemblea.

Art. 6 - TI Presidente dell'Assemblea
II Presidente dell'Assemblea e l'Ufficio di Presidenza vengono eletti dall'Assemblea nella sua prima riunione, a
maggioranza assoluta dei componenti. Dura in carica un anno, alla scadenza dell'incarico può essere rieletto. In
assenza del Presidente ne fa le funzioni il Vicepresidente.

Art 7- Costituzione ed insediamento.
Il Sindaco, entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente regolamento, procede alla emanazione del
bando per la manifestazione di interesse da parte delle organizzazioni giovanili e di tutti i soggetti interessati'.
Le domande dovranno essere corredate da documentazione attestante la natura e le finalità dell'organizzazione,
l'effettiva presenza ed operatività sul territorio comunale.
Conclusa la fase di adesione il Sindaco convoca la prima riunione dell'Assemblea

Art. 8 - Convocazione dell'Assemblea
La Consulta Giovanile Comunale è convocata dal Presidente:

di propria iniziativa;
su richiesta di tre membri dell'ufficio di Presidenza;
su richiesta della maggioranza dei componenti l'Assemblea.

La Consulta si riunisce periodicamente almeno quattro volte all'anno. Il Presidente cura la convocazione
dell'Assemblea attraverso gli uffici dell'Assessorato alle Politiche Giovanili.
La convocazione dell'Assemblea in via ordinaria è comunicata, secondo gli strumenti previsti per legge e
unitamente all'ordine del giorno, ai membri della- Consulta con almeno 5 giorni di anticipo dalla data della
riunione. E' consentita la convocazione in via straordinaria dell'Assemblea con almeno 24 ore di anticipo.
La IIA Commissione Consiliare Permanente o l'Assessore alle Politiche Giovanili possono convocare la
Consulta Giovanile Comunale o l'Ufficio di Presidenza ogni qualvolta lo ritengano opportuno ai fini di acquisire



un parere sull'argomento da sottoporre. In tal caso la Consulta relaziona direttamente in Consiglio Comunale
formulando un parere ed eventuali osservazioni o proposte. *

Art. 9 - Modificazioni del Regolamento
II presente Regolamento può essere modificato dal Consiglio Comunale con propria deliberazione. La Consulta
Giovanile Comunale può proporre al Consiglio Comunale la modifica di articoli o commi, con deliberazione-
approvata a maggioranza dei 2/3 dei componenti l'Assemblea. i
Le proposte di modifica del Regolamento devono essere presentate per iscritto al Presidente della Consulta e saranno
incluse nell'ordine del giorno della seduta successiva a quella della presentazione.

Art. 10 - Regolamento interno
La Consulta Giovanile Comunale può dotarsi di un proprio regolamento interno, integrativo del presente e non
in contrasto con i principi dì esso.

Art. M - Validità delle sedute e delle deliberazioni.
Le sedute dell'Assemblea sono valide se è presente, in prima convocazione, la maggioranza assoluta dei
componenti l'Assemblea.
Ih seconda convocazione, che avviene ad un'ora dalla prima, la seduta è valida se sono presenti almeno 1/3 dei
componenti l'Assemblea.
Le sedute dell'Ufficio di Presidenza sono valide se sono presenti almeno 3 componenti l'Ufficio stesso.
Ad eccezione delle deliberazioni su nuove richieste di adesione e delle deliberazioni relative alle modificazione
dello Statuto, le deliberazioni dell'Assemblea e dell'Ufficio di Presidenza sono approvate a maggioranza
assoluta dei presenti. A parità di voti, in entrambi gli Organismi, prevale il voto del Presidente. Il Presidente ha
la facoltà, in caso di parità, di rinviare ìa votazione della deliberazione alla seduta successiva. Le deliberazioni
della Consulta Giovanile non sono vincolanti per il Consiglio Comunale.

Art 12 — Funzionamento e partecipazione ai lavori
All'inizio di ogni riunione della Consulta sarà data lettura del verbale della seduta precedente. AI termine di
ogni riunione la Consulta può concordare la data e l'ordine del giorno della seduta successiva.
Tutti i cittadini hanno facoltà di formulare istanze scritte al Presidente della Consulta, relative a tematiche
attinenti il mondo giovanile. Tali istanze saranno esaminate dall'Ufficio di Presidenza e se ritenute di interesse,
secondo le finalità della Consulta, saranno trasmesse all'Assemblea per la trattazione ed i provvedimenti del caso.
La Consulta Giovanile deve riferire sui propri lavori al Consiglio Comunale e alla IIA Commissione Consiliare
Permanente almeno una volta all'anno.
Possono partecipare ai lavori della Consulta, senza diritto di voto, i Consiglieri Comunali membri della IIA

Commissione Consiliare Permanente.
Le componenti giovanili delle forze politiche presenti in Consiglio Comunale, se non appartenenti alla
Consulta, possono partecipare senza diritto di voto, dietro formale richiesta, ai lavori della Consulta.

Art. 13 - Sede
La sede della Consulta Giovanile Comunale è il Palazzo Comunale . Le riunioni si devono tenere nei locali del
Palazzo comunale, preferibilmente nell'Aula "Caruso" L'agibilità di altre sedi per riunioni e dibattiti, come Villa
delle Favare o il Teatro Comunale, deve essere preventivamente autorizzata dagli organi competenti.

Art. 1 4 — Mezzi espese
La Consulta Giovanile Comunale si avvale, per il suo funzionamento amministrativo e per ricerche inerenti i
suoi fini istituzionali, del personale dell'Assessorato alle Politiche Giovanili e delle attrezzature tecniche del
Comune; gli uffici dell'Assessorato po'ssono, se necessario, avvalersi del supporto di altri uffici comunali.
Il Comune fornisce anche i mezzi ed il personale per il servizio di segreteria che ha i seguenti compiti:

compilare ed aggiornare l'elenco dei nominativi dei membri della Consulta;
curare la convocazione della Consulta secondo le modalità espresse dall'alt. 8 di questo Regolamento;

" tenere i verbali delle sedute sia della Consulta che dell'Ufficio di Presidenza e fornire la documentazione
necessaria al funzionamento della Consulta e dei suoi organi.
La partecipazione ai lavori dell'Assemblea o dell'Ufficio di Presidenza è a titolo gratuito, pertanto non da diritto
ad alcun compenso o rimborso spese da parte del Comune.

Art. 15 - Scioglimento
La Consulta Giovanile Comunale resta in carica quanto il Consiglio Comunale.

Art. 16 - Rinnovo
A seguito del rinnovo del Consiglio Comunale, il Sindaco deve procedere, entro due mesi dalla data di
insediamento del Consiglio Comunale, a rinnovare l'organo della Consulta con le modalità di cui all'art.7.

Ari. 17 - Pubblicità delle sedute
Le sedute dell'Assemblea sono pubbliche. Il pubblico non può prendere parte alla discussione né alla votazione.

Art 18 —Disposizioni finali
Per quanto non previsto dal presente regolamento si rinvia alle normative vigenti in materia.



IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
F.to dott. Cantarella Vincenzo

IL Vice SEGRETARIO GENERALE
F.to dr. Antonio M. Caputo

Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'albo pretorio on - line di questo

Comune, per 15 giorni consecutivi, a partire dal giorno '] 6 S ET. 2016

_ _______________ ........ ,.f — , ___ - I r» Q f7T O O1 C
'

IL SEGRETARIO GENERALE
r~ta Dr. Antonio M. Caputo

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
II Segretario Generale, su conforme relazione dell'impiegato addetto alla pubblicazione degli atti

CERTIFICA

Che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio on - Une di questo Comune dal
giorno __^ ___ Per 15 giorni consecutivi.

Che contro di essa sono/non sono stati prodotti, a questo ufficio, opposizioni o reclami.

Dalla Residenza Municipale, addì __ _

IL MESSO COMUNALE

IL CAPO DELLA 6 * AREA DELLE P.O.
F.to Dr. Salvatore Leonardi

IL CAPO DELLA 1 ~ AREA DELLE P.O.
F.to Dr. Salvatore Leonardi

IL SEGRETARIO GENERALE
F.to Dr. Antonio M. Caputo

E' copia conforme al suo originale da servire per uso amministrativo.
* r* <~» r' -.-\* T 9fitc

' • . ' ';

~~ IL SEGRETARIO GENERALE
Dr.

Dalla Residenza Municipale, addì

ESECUTIVA PER DECORRENZA DEI TERMINI IL

IMMEDIATAMENTE ESECUTIVA

Biancavilla, addì IL SEGRETARIO GENERALE
F.to Antonio M. Caputo


